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Fig. 1. Nuovi sistemi integrativi per la fruizione del 
percorso espositivo della Casa Museo, Gruppo di ricerca 
Unirsm, 2019. Schema delle aree disciplinari coinvolte.

Ambito di ricerca interdisciplinare tra studi storico-letterari, antropologici-
etnografici e sociali, la casa museo è uno spazio espositivo in grado di 
conservare tracce di chi l’ha abitata, quanto di evocare attraverso oggetti e 
arredi, avvenimenti, usi e costumi di rilievo per territorio e comunità locale 
(Pavoni, 2009; 2012). Sistema narrativo multidisciplinare, fruibile a seconda 
di numero e maturità culturale del visitatore, si configura come proficuo 
ambito di ricerca e sperimentazione per l’analisi e l’applicazione delle 
tecnologie in contesti espositivi. L’obiettivo narrativo all’origine delle Case 
Museo può essere infatti sostenuto e “moltiplicato” mediante l’introduzione 
di contenuti capaci di affiancare alla restituzione storico-filologica degli 
ambienti, esperienze di valorizzazione dello spazio e del patrimonio, di 
interesse quasi esclusivamente locale. Il progetto di ricerca sviluppato 
dall’Università di San Marino con il Coordinamento delle Case Museo dei 
Poeti e Scrittori di Romagna lavora sull’individuazione e l’adozione dei più 
appropriati sistemi di comunicazione e fruizione dei patrimoni museali. 
La volontà di coinvolgimento e formazione degli operatori ha indirizzato 
la sperimentazione progettuale verso la definizione di un sistema di 
allestimento interattivo aperto ed economicamente sostenibile che, 
nell’utilizzo di strumenti open-source, dichiara la volontà di fare rete con 
ricercatori, professionisti e strutture locali dediti alla cultura (Bosco, 2019).

Valorizzare il patrimonio 
custodito
Nuovi sistemi integrativi per la 
fruizione del percorso espositivo 
della Casa Museo

Alessandra Bosco | UNIRSM
Elena La Maida | UNIRSM
Emanuele Lumini | UNIRSM
Michele Zannoni | UNIRSM¹

Idee e obiettivi
Il progetto di ricerca triennale Nuovi siste-
mi integrativi per la fruizione del percorso 
espositivo della Casa Museo coinvolge in un 
programma di progettazione partecipata 
un gruppo di ricerca dell’area Exhibit e In-
teraction Design dell’Università degli Studi 
della Repubblica di San Marino e le istituzioni 
del Coordinamento delle Case Museo dei Po-
eti e degli Scrittori di Romagna: Casa Rossa 
di Alfredo Panzini; Museo Casa Pascoli; Casa 
Museo Marino Moretti; Casa Museo Renato 
Serra; Villa Silvia-Carducci; Villa Saffi; Casa 
Museo Vincenzo Monti e Il Cardello, Casa 
Museo di Alfredo Oriani. Al progetto, parte 
del Piano museale 2016/2018, ha contribui-
to, con complessivi 35.000 euro l’Istituto per 
i beni artistici culturali e naturali della Regio-
ne Emilia-Romagna (IBC) (L.R. n. 18/2000).  
Nel rispetto delle preesistenti riflessioni 
museologiche e museografiche, l’Università 
ha promosso approcci e metodologie pro-
gettuali in grado di instaurare processi di va-

lorizzazione del Coordinamento e del territorio a partire dall’identità 
delle Istituzioni locali e dai saperi che custodiscono e rappresentano 
(Kahrs & Gregorio, 2009). Il progetto si declina su tre ambiti: comuni-
cazione, fruizione e gestione. La ridefinizione dell’identità del Coordi-
namento e di elementi di promozione e l’approfondimento dei patri-
moni mediante l’adozione di strumenti interattivi hanno coinvolto in 
un programma di formazione gli interlocutori museali proponendo un 
sistema di valorizzazione aperto e implementabile nel tempo (Bosco 
et al., 2019); Organisation for Economic Co-operation and Develop-
ment & International Council of Museums, 2019). Le aree di ricerca 

casa museo

valorizzazione patrimonio

installazioni interattive

strumenti open source

lifelong learning programme
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interessate si estendono da cultural studies, 
a visual, sound, exhibit e interaction design 
e concorrono alla ridefinizione dell’espe-
rienza del visitatore mediante la narrazione 
di contenuti aumentati (Fig. 1). L’adozione di 
tecnologie digitali appropriate nell’ambito 
museale rende fruibile il patrimonio conser-
vato, spesso solo in parte consultabile, e ne 
evidenzia la plurale identità mediante narra-
zioni multidisciplinari definite con il contri-
buto di curatori ed esperti del settore (Ross, 
2012). L’interazione tra visitatore e patrimo-
nio, progettata attraverso installazioni am-
bientali interattive, rende l’esperienza di vi-
sita, oggi obbligatoriamente guidata, attiva, 
collettiva e plurisensoriale (King et al., 2016). 
All’immutabile restituzione filologica degli 
ambienti, le nuove tecnologie sovrappongo-
no un sistema implementabile di narrazioni a 
tema storico, letterario, etnografico, antro-
pologico, sociale, etc., in cui trovano interes-
se studiosi di differenti settori, cittadini che 
intendono approfondire la cultura del proprio 
territorio e giovani che, incuriositi dai pro-
cessi di fruizione digitale e plurisensoriale, 
si avvicinano a musei dove non si rechereb-
bero per meri obiettivi di conoscenza (Fors, 
2012). Lo sviluppo di un sistema aperto, im-
plementabile e accessibile anche a limitate 
disponibilità economiche, ha reso il progetto 
concreto e gli operatori protagonisti del pro-
cesso di valorizzazione (Not & Petrelli, 2019).

Stato dell’arte
Il Coordinamento delle Case Museo dei Po-
eti e degli Scrittori di Romagna istituito nel 
2008 promuove come unicum le otto case 
museo e ne racconta, attraverso l’esperienza 
letteraria, eccellenze culturali, storia e tradi-
zioni (Gregorio, 2014). Mediante eventi e cicli 
di incontri, il Coordinamento si promuove nel 
rispetto dell’autonomia delle istituzioni. Ne 
sono un esempio i seminari “Scrivere con gu-
sto. Autori e cucina delle case-museo della 

Romagna” svolti tra 2009 e 2010 e Scrittori 
nell’Unità e Autori e Risorgimento nelle case 
museo della Romagna del 2011, realizzati 
con IBC Emilia-Romagna. Il riscontro posi-
tivo dell’attività conduce nel 2010 allo svi-
luppo del sito web e nel 2013 alla definizione 
dei tre itinerari: via Adriatica, via Emilia e via 
Ravennate. Nel 2015 la firma del Protocollo 
d’Intesa da parte delle Amministrazioni pro-
prietarie istituzionalizza il Coordinamento.
Con la rassegna annuale, “Dove abitano le 
parole. Scopriamo le case e i luoghi degli 
scrittori in Emilia Romagna”, viene avviata 
la riflessione sulla necessità di aggiornare 
i linguaggi utilizzati dalle case museo per 
promuoversi. Due workshop, “Una forma di 
museo a Casa Panzini” e “Un futuro per il 
passato a Casa Moretti” indagano il tema. 
La sperimentazione effettuata da Elena 
La Maida, nella tesi magistrale seguita da 
Alessandra Bosco, induce Casa Moretti ad 
invitare l’Università di San Marino a proporre 
un piano di ricerca per affrontare in maniera 
sistemica la ridefinizione dei contesti esposi-
tivi. Prende avvio così il programma di ricerca 
Nuovi sistemi integrativi per la fruizione del 
percorso espositivo della Casa Museo. 

Gruppo di lavoro
Il team di lavoro comprende il gruppo di ricer-
ca dell’Università di San Marino e in specifico:
Alessandra Bosco, professore, responsabile 
scientifico della ricerca, che svolge attivi-
tà di ricerca teorica e applicata nel campo 
dell’exhibit design; Michele Zannoni, profes-
sore, responsabile scientifico della ricerca e 
interaction designer che svolge attività di ri-
cerca e progetto nel campo dell’exhibit desi-
gn; Elena La Maida, motion graphic designer, 
titolare dell’assegno di ricerca Valorizzazio-
ne dei beni culturali nei contesti espositivi e 
museali attraverso l’uso delle nuove tecno-
logie digitali. Con il gruppo di ricerca hanno 
collaborato in particolare: Emanuele Lumini, 

1. La struttura del 
testo è stata discussa 
e concordata dagli 
autori. Nello specifico, 
Idee e obiettivi, Stato 
dell’arte, Gruppo di 
lavoro, Metodologia, 
Disseminazione 
e Conclusioni si 
attribuiscono ad 
Alessandra Bosco 
con Elena La Maida. 
L’Articolazione del 
progetto è a cura di 
Emanuele Lumini per 
quanto concerne la 
restituzione della fase 
di rilievo e del progetto 
di comunicazione e di 
Michele Zannoni per 
quanto concerne il 
progetto di interazione. 
Su Impatto previsto 
hanno lavorato 
Alessandra Bosco e 
Michele Zannoni con 
Elena La Maida.

Fig. 2. Nuovi sistemi integrativi per la fruizione del 
percorso espositivo della Casa Museo, Gruppo di ricerca 
Unirsm, 2019. Incontri del gruppo di lavoro..
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visual and motion graphic designer. Rilievo, 
raccolta delle fonti documentali e progetto 
di comunicazione;  Enrico Zavatta, sound e 
motion graphic designer. Sviluppo sonoro 
e montaggio audio e video delle installa-
zioni interattive; Mirco Piccin del FabLab di 
Castelfranco Veneto. Sviluppo hardware e 
software della piattaforma di controllo degli 
strumenti interattivi. Hanno partecipato a 
tutte le fasi del programma: Isabella Fabbri, 
responsabile comunicazione promozione e 
attività editoriali di IBC Emilia-Romagna; 
Rosita Boschetti, Marco Antonio Bazzocchi, 
Antonietta Di Carluccio, Alessandro Luparini, 
Manuela Ricci, Franco Severi, Direttori scien-
tifici dei Musei e delle Fondazioni relative alle 
otto Case Museo del Coordinamento; Ste-
fania Baldassarri, Mirko Bonanni, Giovanna 
Ferrini, MarikaGambetti, Gualtiero Gori, Ma-
ria Chiara Magalotti, Antonella Montanari, 
Rossano Tintoni, Benedetta Venturi, refe-
renti tecnico-amministrativi delle Istituzio-
ni, dei Comuni di riferimento e dei Consorzi 
regionali; Deanna Conficconi, Giulia Garam-
polo, Davide Gnola, referenti tecnici della co-
municazione delle Istituzioni; Ilaria Garavelli, 
Jessica Magalotti, Sofia Pracucci e Francesca 
Rossi, volontarie del servizio civile. Hanno 
inoltre collaborato: Alessandro Renzi, sta-
tion manager Usma Radio - Università di San 
Marino; Luigi Dadina, attore della compagnia 
Teatro delle Albe di Ravenna; Mirko Ciorcia-
ri, Lelia Serra e Paolo Summaria, attori della 
compagnia Il Teatro degli Scartafacci.

Metodologia
Il programma coinvolge Università, referenti 
e personale delle case museo in un progetto 
partecipato. Il focus specifico su formazio-
ne e partecipazione manifesta la volontà di 
fondare il processo di valorizzazione diret-
tamente sulle istituzioni che ne potranno 
garantire lo sviluppo futuro (Zannoni, 2019). 
All’approfondimento scientifico della lette-

ratura e alla definizione dello stato dell’arte 
sull’applicazione delle tecnologie in ambito 
museale, in particolare nelle Case Museo, 
si sono affiancate fasi di ricerca applicata 
volte all’elaborazione dello specifico ambito 
di indagine che hanno coinvolto referenti di 
musei, esperti e personale tecnico.
A incontri conoscitivi, dove sono stati con-
divisi elementi comuni e peculiarità dei pa-
trimoni, sono seguiti incontri in cui le unità 
scientifiche, nel rispetto degli specifici am-
biti disciplinari, hanno condiviso obiettivi e 
metodologia del programma. In successivi 
incontri motivazionali referenti e operato-
ri hanno preso consapevolezza del proprio 
ruolo di promotori del processo di valoriz-
zazione e in incontri tecnico-didattici il per-
sonale è stato formato alla generazione e 
gestione dei contenuti (Fig. 2). Tutti i siste-
mi comunicativi e interattivi progettati in 
via prototipale, sono quindi stati ottimizzati 
per essere utilizzati con interfacce di gestio-
ne aggiornabili e implementabili; soluzioni 
aperte che potranno essere replicate in altri 
contesti espositivi.

Articolazione del progetto
Nel programma triennale, una prima fase 
di ricerca sulla letteratura di riferimento ha 
permesso di definire lo stato dell’arte e lo 
specifico contesto. La peculiare tipologia 
delle Case Museo dei letterati – spazi mu-
seali e domestici –, associata al patrimonio 
fisico custodito, alla produzione letteraria 
conservata e agli archivi dedicati hanno 
messo in luce le ampie possibilità narrative 
racchiuse nella loro stessa identità (Cabral, 
2001; Donnelly, 2002). Le caratteristiche 
della Casa Museo, unite all’analisi di progetti 
di exhibit design relativi alla narrazione di pa-
trimoni, eventi ed episodi storici, hanno por-
tato a individuare nelle prassi contempora-
nee di narrazione digitale e nell’applicazione 
delle tecnologie interattive strumenti stra-

tegici per la loro valorizzazione (Naumova, 
2015; Not et al., 2019). La fase di rilievo delle 
istituzioni del Coordinamento ha riguardato 
tanto gli spazi e il sistema di oggetti che li 
costituiscono quanto il patrimonio letterario, 
documentale, fotografico e audiovisivo che 
testimonia l’opera e le relazioni degli autori 
con personalità contemporanee. La raccol-
ta e l’elaborazione di dati relative ad utenza 
e visite e le interviste a direttori, curatori e 
operatori delle Istituzioni ha permesso di 
integrare la mappatura dello stato dell’arte 
rendendo il personale protagonista del pro-
cesso. L’analisi sulla gestione delle strutture, 
sugli strumenti utilizzati per la promozione di 
autori, istituzioni e luoghi ha tracciato infine 
il successo e la calendarizzazione delle atti-
vità. L’elaborazione del rilievo e il confronto 
con curatori e operatori hanno permesso al 
gruppo di ricerca di affrontare con consape-
volezza la definizione delle priorità e l’indivi-
duazione delle specifiche finalità del piano di 
valorizzazione, creando una base condivisa 
con i mandatari del progetto, fondamentale 
per lo svolgimento delle successive fasi. Il 
progetto ha trovato nel rafforzamento dell’i-
dentità del Coordinamento e delle Istituzioni 
un primo elemento di valorizzazione del si-
stema. 
Progettata a partire da elementi in grado di 
rappresentare in maniera unitaria e coerente 
le singole Istituzioni e il Coordinamento, l’i-
dentità visiva include la rielaborazione gra-
fica dei ritratti degli autori e delle strutture, 
la mappa geografica su cui sono localizzate 
e la selezione di alcuni estratti dalle più note 
opere letterarie. Caratterizzata da un deciso 
codice cromatico, l’identità è stata declinata 
su banner informativi e su web. Progettata 
per essere aggiornabile da referenti e opera-
tori museali, la piattaforma contiene le pagi-
ne istituzionali delle case museo con anagra-
fica, immagini del patrimonio e dati utili per 
la visita. L’homepage ospita una trasposizio-

ne della tradizionale bacheca per gli annunci 
in grado di aggregare in automatico le news 
riportate sui profili social delle Case Museo 
per promuovere eventi e manifestazioni pro-
prie e collettive. Durante l’edizione 2018 del-
la rassegna letteraria Dove abitano le parole 
il teaser Oltre il muro, una voce ha raccontato 
simultaneamente la complessità del Coordi-
namento e le peculiarità delle strutture. Il 
video, primo artefatto visivo progettato dal 
gruppo di ricerca, evoca un ipotetico viaggio 
tra le atmosfere e i tratti significativi di ogni 
Casa Museo attraverso una selezione di versi 
e brani su un montaggio di suggestive inqua-
drature. La riflessione sull’implementazione 
del sistema di fruizione del patrimonio delle 
Case Museo ha portato alla ridefinizione del 
sistema di interazione.  
L’adozione di un modello basato su installa-
zioni ambientali multimediali ha posto in evi-
denza le specificità di ogni autore sottoline-
ando aneddoti familiari, relazioni letterarie, 
orientamento politico, epoca ed elementi di 
cultura locale in cui ha vissuto. Le tematiche 
selezionate, oggetto di confronto tra gruppo 
di ricerca e referenti delle case museo, trat-
tano soggetti caratterizzanti l’autore quanto 
elementi comuni derivanti dalla fase di rilie-
vo preliminare. La prima sperimentazione 
del sistema, della seconda metà del 2019, si 
è orientata così verso la tradizione culinaria e 
la cultura materiale locale (Calciolari & Fabbri 
2019). La fase di sviluppo delle tecnologie in-
terattive, condotta con tutti gli stakeholder 
del progetto, ha previsto diversi momenti 
di confronto sulle potenzialità e gli scenari 
applicativi del sistema. La formazione di per-
sonale eterogeneo e non sempre qualificato 
sulla gestione dei contenuti multimediali e 
sulla fruizione delle installazioni ha garantito 
l’usabilità e l’aggiornamento del sistema. Il 
modello di interazione scelto al fine di garan-
tire versatilità nella gestione dei contenuti e 
agevolare la possibile evoluzione del sistema 
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Fig. 3. Nuovi sistemi 
integrativi per la fruizione 
del percorso espositivo 
della Casa Museo, 
Gruppo di ricerca Unirsm, 
2019. Schema funzionale 
del sistema di fruizione 
delle installazioni 
interattive.

tecnologico ha previsto l’adozione di tec-
nologie software e hardware open-source 
proponendo lo sviluppo di un lettore multi-
mediale attivabile all’interno dello spazio 
espositivo mediante tag RFID. I punti sen-
sibili selezionabili nel percorso espositivo 
danno voce a contributi audio e video capaci 
di valorizzare gli elementi del patrimonio cu-
stodito, evidenziabili da spot luce program-
mabili (Fig. 3). 
La soluzione tecnica adottata – nonostante 
i numerosi iniziali problemi di connettivi-
tà dati dalla dislocazione geografica e dalla 
struttura muraria delle Case Museo – garan-
tisce lo streaming di contenuti multimediali 
su differenti schermi e dispositivi portatili 
utilizzabili dai singoli visitatori e dalle guide. 
Il contesto progettuale costituito da Case 
Museo eterogenee per consistenza di pa-
trimonio custodito, caratterizzazione degli 
ambienti e ricchezza dei percorsi espositivi, 
ha posto in evidenza diversi vincoli proget-
tuali, mostrando la necessità di un progetto 
non invasivo che rispettasse la restituzione 
originale degli spazi. La soluzione individua-
ta, minimale, ha previsto l’uso di dispositivi 
autoalimentati con un processo di ricarica 
semplice e certificato, evitando di gravare 
sugli impianti elettrici esistenti, spesso in 
deroga con la normativa vigente.  Dotarsi di 
strumenti proprietari garantendone la con-
tinuità nel tempo avrebbe rappresentato 
per le singole strutture un costo economi-
co troppo alto. Per ottemperare a questo, 
in accordo con le Istituzioni e con i soggetti 
coinvolti nello sviluppo del sistema hardware 
e software, si è scelto di rendere il proces-
so aperto rilasciando le sorgenti in GitHub2 e 
conferendo al progetto libera diffusione (Ga-
sparotto, 2019).

Impatto previsto
Il progetto di ricerca trova fondamento nel-
la volontà di formare, attorno alle istituzioni 

museali, una comunità di persone in grado di 
gestirne lo sviluppo con continuità. Referenti 
e operatori museali potranno coordinare il 
processo di aggiornamento dei contenuti in 
mostra coinvolgendo archivisti, bibliotecari, 
studiosi, insegnanti, studenti ed appassio-
nati. Potranno altresì coinvolgere studio-
si, insegnanti e studenti di istituti tecnici e 
FabLab in sperimentazioni sull’implementa-
zione del sistema interattivo di fruizione del 
patrimonio, realizzato in collaborazione con il 
FabLab di Castelfranco Veneto. A livello loca-
le le istituzioni potranno così divenire centri 
di crescita culturale attrattivi per persone 
dai diversificati interessi, da quello lettera-
rio, centrale in questo caso, a quello storico, 
antropologico ed etnografico, ma anche cen-
tri di sperimentazione di nuove e più attuali 
tecniche e metodologie per la fruizione attiva 
e interattiva dei patrimoni (Bosco, 2019). L’a-
dozione delle tecnologie digitali coinvolgerà 
un pubblico più vasto composto da ricerca-
tori, studiosi, professionisti e sperimentatori 
senza escludere famiglie, studenti e turisti 
che, a seconda della maturità culturale e del 
tempo a disposizione, potranno soddisfare la 
propria curiosità.
Il progetto dei dispositivi interattivi rilasciato 
in open source potrà in seguito evolvere con 
il contributo di altri gruppi di ricerca e svilup-
patori declinandosi su altre realtà museali. 

Disseminazione
Il processo ha affiancato allo studio, all’ana-
lisi e al confronto con esperti e studiosi del 
settore, importanti fasi di ricerca applicata e 
di sperimentazione che, coinvolgendo l’am-
bito della formazione, hanno contribuito alla 
creazione di documentazione e di strumenti 
dedicati. Al confronto con esperti e alla cre-
scita del progetto hanno contribuito anche 
le differenti occasioni, nazionali e interna-
zionali, in cui il programma di ricerca è stato 
presentato: 22 marzo 2018, Alessandra Bo-

2. OpenMuseum, https://
github.com/unirsm/
openMuseum
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sco, Emanuele Lumini, Un percorso di forma-
zione sperimentale per la valorizzazione del 
Circuito delle Case Museo. 
Convegno IBC e ICOM Italia in preparazione 
alla giornata internazionale dei musei 2018 
dedicata a: “Musei iperconnessi: nuovi ap-
procci, nuovi pubblici”. Salone del restauro 
di Ferrara.  24 e 25 maggio 2018, Alessan-
dra Bosco, Michele Zannoni, Elena La Mai-
da, Emanuele Lumini, “Nuovi strumenti per 
il racconto multidisciplinare di un territorio. 
Un percorso di formazione sperimentale per 
la valorizzazione del Circuito delle Case Mu-
seo dei Poeti e degli Scrittori di Romagna”. 
Museum dià, III° Convegno Internazionale 
Museologia, Sezione Per il territorio: “tra 
rappresentazione e sistemi museali”. Museo 
Nazionale Etrusco di Villa Giulia, Roma. 
Progetto selezionato mediante call for ab-
stract. 26 ottobre 2018, Alessandra Bosco, 
Michele Zannoni, Elena La Maida, “La valo-
rizzazione del Circuito delle Case Museo dei 
poeti e degli scrittori di Romagna attraverso 
strumenti di comunicazione condivisa”. Gior-
nata di studio “L’ospite assente. Strategie 
di comunicazione per i musei letterari e di 
musicisti”. Organizzata da ICOM Italia e IBC. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma. 12 
marzo 2019, Alessandra Bosco, “Il ruolo della 
comunicazione nel processo di valorizzazio-
ne dei beni culturali”. 
“Il Circuito delle Case Museo dei poeti e degli 
scrittori di Romagna”. Seminario Comunica-
zione per i beni culturali della Prof.ssa Ros-
sella Molaschi presso l’Accademia di Brera 
di Milano. 1-7 settembre 2019, Alessandra 
Bosco, Elena La Maida, “The historic house 
museum. From conveyed memory to parti-
cipated experience. 25° Conferenza Gene-
rale ICOM, Kyoto. Tema: Museum as Cultural 
Hubs: The Future of Tradition”. 
Progetto selezionato da International Com-
mittee for Literary Museums mediante call 
for abstract. 

Conclusioni
Il progetto di valorizzazione di piccoli musei o 
case museo al fine di attualizzare i linguaggi 
con cui comunicano identità e patrimoni cu-
stoditi, può configurarsi come opportunità di 
crescita per istituzioni, comunità scientifica 
e comunità locale. Le istituzioni trovano nella 
collaborazione con l’università la possibilità 
di indagare criticamente la propria identità 
e specificità. Il processo evidenziando i va-
lori culturali promossi e condivisi conferisce 
a referenti ed operatori museali la consa-
pevolezza del ruolo che possono esercitare 
partecipando attivamente. L’adozione di si-
stemi di comunicazione e fruizione che pre-
vedono l’uso di tecnologie digitali, in grado di 
far emergere la plurale identità dei patrimo-
ni, promuove l’integrazione degli operatori 
museali, capaci di gestirne e implementarne 
lo sviluppo, e dei visitatori, coinvolti in un’e-
sperienza immersiva e interattiva sempre 
diversa. Nel processo di valorizzazione la 
comunità scientifica trova un campo di ap-
plicazione e di sperimentazione di ricerche 
teoriche. Allo stesso tempo la comunità lo-
cale può identificare istituzioni culturali con 
cui collaborare secondo i propri interessi e 
competenze. Il processo di rinnovo, se attua-
to assieme a referenti e operatori delle isti-
tuzioni garantisce continuità al processo di 
aggiornamento promuovendo lo sviluppo di 
un sistema attivo in sinergia con il territorio. 
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